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COMINCIATO ALLE ORE ZERO TERMINA ALLE 2 4 

\> * incorso 
tranvieri 

Il pane ci sarà per il senso di responsabilità dei lavo
ratori - Gli ospedalieri in "sciopero attivo,; da domani ? 

• A l l e ore zero di questa mattina 
•';, tutte l e vet ture autofilotranviarie 
; de l l 'ATAC e del la STEFER e le 
, carrozze ferrotranvlnrle della 
.•:•' STEFER - Castelli , • della • Roma -
/ Ostia e del la Roma - Nord sono 
-: r ientrate nel * rispettivi depositi. 

Autotrasportatori e > spedizionieri), 
compresi quell i della GRA, stama-

; n e non prenderanno servizio. An-
'.. c h e a Roma — come in tutto il re-
;.' s to di Italia — lo sciopero dei tra
s p o r t i pubblici à dunque in pieno 

svolg imento e terminerà alla mez-
• zanotte . < • 

' I e r i sera si era tenuta all'auto-
; r imessa dell 'ATAC ol San Giovan

ni - un'assemblea straordinaria del 
personale che è riuscita imnonen-

•'. t e per l 'enorme folla di parteci
panti e per la decisa volontà di 

' l o t t a scaturita dai vari interventi 
,' che el sono susseguiti . • 
' • Come è notò, le ragioni , del lo 
sc iopero'sono le seRuenti: 

;-'• AITTOFERROTRAMVIERI: Riva
lutazione «alarlale, scala mobile, 

; a u m e n t o del le pensioni. 
AUTOLINEE: Definizione del 

. Btiovo rapporto di lavoro e ri con o-
' «cimento de l le decisioni ministeri*-

r i 

li ciré» la Previdenza e l'orarlo di 
lavoro. ••"•"• •••-•«• -•• • •• 

AUTOTRASPORTATORI t SPE
DIZIONIERI: Rivalutazione del sa
lari. 

G.R.A.: Pagamento del le retribu
zioni arretrate e risanamento della 
Azienda. •*•". -••.*••/;•/;---.• -••••<••> 

Il ' servizio notturno del l 'ATAC, 
nella notte fra oggi e domani an
ziché alla 1,30 avrà inizio alla mez
zanotte. 
* Per quanto riguarda il venti lato 

sciopero dei lavoranti panettieri, la 
categoria ha ieri preso atto di un 
intervento In ex tremis del ministro 
Marnzza, per cui, dando nuova pro
va del senso di responsabil ità che 
la anima, ha deciso di proseguire 
la propria aUività In attesa del l 'e
sito dell ' incontro del le parti che 
avverrà lunedi prossimo. Pertan'0 
ogni decis ione è stata rinviala alla 
assemblea che è stata convocata 
per il 2 maggio presso la C.d.L. 

I lavoratori sperano v ivamente 
che le loro e lementari rivendica
zioni vengano accettate In modo o'a 
non dover sottoporre — loro mal
grado — la cittadinanza ad un sa 
crificio, la cui responsabilità rica-

IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 

interrogazioni del Blocco 
sulle borgate e gli sfratti 

vLe critiche di 'Gigliotti per l'andamento 
delle sedute - Commemorato Bonomi 

" " E* tornato a riunirsi Ieri sera, do-
" ' Po un'altra sett imana di ferie for

cate, 11 Consiglio Comunale che ha 
.- dedicato gran parte del suol lavori 
. a l l a commemorazione dell'on. Iva

n o * Bonomi e alla discussione di al
cuni urgentissimi provvedimenti per 
i l personale. ••-

" . La prima parta della aeduta, come 
' d i consueto, è stata dedicata, Invece, 
" ad alcune Interrogazioni e interpel-

'.••• lanxe del consiglieri MAZZONI, LA-
. PICCIRELLA e FRANCHELLUCCI. 

In - merito al la prima Interroga. 
«ione del eonsigUere MAZZONI 

' (B.dJ*.). sul le concessioni di licenze 
' di tassista ai profughi dell'Africa, 

- , h a risposto l'assessore SOUMANDO, 
che ha assicurato le concez ion i nel -

• • l a misura del 3*36 sulle licenze at-
;r. ' tualmente esistenti. Bulla seconda 
.-'.{interrogazione di MAZZONI, concer

n e n t e l e misure che l'Amministra» 
•' ' zione ha Intenzione di prendere per 
' quel le piccole borgate sorte sponta* 

neamente alla periferia della città, 
• ha risposto 11 SINDACO. I/lng. Re-
1 -becchini ha dichiarato c h e ; q u e s t e 

".: ; • borgatelle » non possono essere 
. trattate alla stregua del più grossi 

."'. agglomerati che hanno la definizione 
' d i borgate. Questi piccoli centri non 
.'• saranno perciò Inclusi nei program-

; m i organici di lavori perchè al veri
ficherebbe una dispersione di mezzi 

. - e tutto svantaggio delle borgate. Il 
\ . Sindaco, tanto per indorare la pil

lola, ha, però, assicurato che l'Am-
. m i n i s t r a t o n e cercherà di dotare tali 
- agglomerati del più essenziali ser
vizi pubblici. ••••-• , • - =•• •> 

•-• MAZZONI, replicando, ha ricorda-
» • to come gli abitanti del le borgatelle 

. sono cittadini romani ed - abbiano, 
quindi, diritto di essere serviti co-

. ine tutto 11 restò della popolazione. 
'.. Sempre i l SINDACO, rispondendo 
r- .ad una interrogazione del compagno 

FRANCHELLUCCI sul lo stato dei la . 
vori per 1 collettori delle borgate 
8 . Basilio e Parrocchletta, h i dlchla-

':• rato che mentre per 1 lavori del prl-
, ' m o collettore sono stati g à appro-
. ] vat i 1 lavori e gli stanziamenti per 

' ' quanto riguarda . l a Parrocchletta 
•"' mancano accora 1 finanziamenti. 
."* ' FRANCHELLUCCI. replicando, ha In-
-• s ls t l to < perchè l 'Amministrazione 

' compia tutti 1 passi necessari per 
. far Iniziare ci più presto 1 lavori 

•.. . i n quanto l'appalto del collettori 
contribuirebbe — tra l'altro — ad 

' al leviare la disoccupazione locale. 

Dopo una interrogazione del com-
' Pagno LAPICCIRELLA sul perchè 

- «Uè maestre della «cuoia materna 
'a la etato dato un assegno perequa-

/ t lvo invece che la indennità di fun-
'. clone, interrogativo al quale ha ri-
' . sposto in modo tùtt'altro che esau-
" r lente l'assessore • CIOCCETTl, 11 

;.- Consiglio è passato ad approvare 11 
/ verbale della seduta precedente. In 

->- s ede di approvazione 11 compagno 
LAPICCIRELLA ha ricordato con 

- f o r z a al Sindaco la necess i t i di ap-
>.- ' prontare un alloggio di prima s l s t o 
•..' mazione per le famiglie che ogni 
• giorno vengono sfrattate. Oggi — ha 
V detto a consigliere del Blocco — al-
-., tra sette famigl ie di via Pacdosla 25 
• saranno gettate sul la strada ed il 

. .- Comune non sarà In grado, per l 'en . 

.. • nenima volta, di alutarle. 
• . D a tempo al sta parlando del pri

mo plano del « S. Michele • come al
bergo di primo aiuto ma l'Ammini
strazione continua a rimandare le 
cose senza una ragione plausibile. 
Dopo aver ricordato la storia del 
villaggio di pellegrini, ancora Inso
luta, Laplcclrella ha concluso 11 suo 
breve intervento dicendo: < Mi dica 
lei. Signor Sindaco, cosa debbiamo 
dire a queste famiglie che ci, chie
dono aiutoI *. Ma il Sindaco, natu
ralmente, non ha saputo dire nulla. 

Quindi il SINDACO, LIBOTTE 
( d . c ) . MAZZONI fB.d.P.). BARDAN-
ZELLU (FRI). AMARICCI (B.d.P.), 
CARRARA (d.c.) e BERGAMINI 
(mon.) hanno commemorato Ivanoe 
BononiL -̂  • • ^ • • -• , - , -» ; 

Prima di passare In seduta segre
ta, per discutere 1 problemi del per
sonale capitolino, il compagno GI
GLIOTTI, ha tenuto a ricordare per 
l'ennesima volta che le sedute con
tinuano a svolgersi In modo caotico 
e che non vengono convocate rego
larmente ed ha Invitato 11 Sindaco 
a far si che non si verifichino più 
tali disguidi. 

de esclusivamente sulla fin qui c ie
ca intransigenza padronale. ' 

Anche gli - ospedalieri - avevano 
deciso d) scendere questa mattina 
in sciopero per ottenere raccog l i 
mento di alcune giustissime richie
ste da molto tempo avanzate. Ri
chieste che il nuovo Presidente de
gli Ospedali Riuniti non solo m o 
stra di non voler soddisfare ma 
che si rifiutava persino di discute
re con i rappresentanti sindacali . 

Tuttavia lo sciopero degli ospe
dalieri (per quanto impostato in 
modo da non turbare mlnimamen e 
l'assistenza al malati) è stato rin
viato, avendo il Presidente deciso 
di ricevere questa mattina alle 9 I 
dirigenti della catecnrla per trat
tare con essi le richieste avanzate-

Convivio sulla politica 
finanziaria del Partita 

La campagna per l'applicazione ni 
100 % delle quote procede con rit
mo accelerato e gli obiettivi per il 
1. Moggio sono stati raggiunti già 
da molte Sezioni di Roma e della 
provincia. * 

Questa mobilitazione delle Sezioni 
In vista del Convegno provinciale 
che avrà luogo II 3 maggio alla Se
zione Ponte Parione alle ore 0, è di 
buono auspicio perchè farà 11 pun
to sul lavoro svolto e 1 risultati ot
tenuti e .permetterà a tutta la no
stra organizzazione di fare un ulte
riore balzo in avanti, perchè sia rea
lizzata la parola d'ordine: «Da ogni 
compagno il contributo ni Partito ». 

I Segretari, gli organizzativi, gli 
amministratori delle nostre Sezioni 
porteranno il contributo della loro 
esperienza affinchè da questo Conve
gno scaturisca per tutto il Partito 
l'impegno di realizzare questa paro
la d'ordine, attraverso lo sviluppo e 
il consolidamento della rete dei Ca
pigruppo 

Risultati se ne sono ottenuti e que
sto asnetto Importante del lavoro 
del nostro Partito ha già subito una 
svolta qualitativa nel metodo di di
rezione, perchè il Partito abbia sem
pre 1 mezzi sufficienti per condur
re la lotta per la pace, la libertà e 
il benessere del popolo italiano. 

Un meccanico trasformalo 
in una torcia umana 

* E' stato ricoverato in osservazione 
all'ospedale di S. Giacomo per ustio
ni di 1. 2. e 3. grado In tutto il cor
po, il meccanico Luigi Marconi, di 
14 anni, abitante In via Ferdinando 
Fuga. 

n Marconi, verso le 10.30 di Ieri 
mattina, mentre stava riparando 11 
motore di un auto nell'officina di via 
Flaminia 348, veniva investito in pie
no da una fiammata, scaturita dal 
motore stesso, n fuoco, con rapidità 
fulminea, si appiccava alle vesti del 
povero giovane, trasformandolo in 
una torcia umana. Alcuni compagni 
di lavoro, accorsi - immediatamente 

In suo aluto, gli gettavano addosso 
una coperta 

INAUDITA FINE 01 UNA BIMBA A C O L O N N A 

Muore in preda a convulsioni 
dopo lo vana ricerco del medico 

I l colmo: lo zio che era andato a pro-
tentare in Municipio è stato arrestato! 

Un grave ed Inaudito episodio, che 
ha destato la viva indignazione della 
popolazione, la quale esige una seve
ra inchletsa, si è verificato a Colon
na. un paese a 8 chilometri da Fra
scati. Una bimba di due anni è mor
ta, in ' preda alle convulsioni, per 
mancanza di assistenza medica. 

La piccola Mariella Moro, figlia di 
un bracciante, veniva colta verso le 
10 di Ieri mattina da un violento at
tacco di convulsioni. La madre, pre
cipitatasi a chiamar* il medico con
dotto. non Io trovava in casa. 

Le ore passavano e lo stato della 
bambina andava sempre più aggra
vandosi. Il medico era stato chiama
to più di una volti», ma alle .12,30 
non se ne aveva ancora notizia. Che 
farer La povera madre, in preda 
alla disperazione, si recò al Munici
pio per chiedere come dovesse com
portarsi. ma tutto l'aiuto che le sep
pero dare fu il consiglio di andare 
a cercarsi un dottore a Frasca ti I 

E cosi passò tutto il pomeriggio. 
finché verso le 18 arrivo finalmen
te il medico: era troppo tardi. Do
po cinque minuti la piccola Mariel
la spirava. 

5 ' 

Altri testi accusano 
il fucilatore Cartoni 

V peoeecalta, ieri dinanzi al Tri
bunal* Militar* Pesenssion* del test i 
• carico del gen. Carlonl. I primi tre 
•asti Fi lomena Gioplglla. Antonio 
Gotti Saraceni e Rodolfo ' Sullinl, 
hanno deposto in merito alla fucl-
tsdofM di da* alpini eh* abbando
narono 1* loro posizioni durante un 

.«ttaceo inglese «ul fronte della Gar . 
Casosa*. I testi hanno riferito « di 
aaserst intromessi presso il locale 
coma»** n*l tentativo di salvare i 
d o * «Ipfnl • che • colonnello ZiilL 
eptnt* é*l laro interessamento, tele
fono al remana* della divisione e 
par ie san «*l «fflelal* superiore che 
11 àtoBias è coatta io «a»rr* a gen. 
Gal la* ! s . Dopa « i ah* «ita* loro 
caaaa « » o a foasa poaslali* tnterce-

bteirogarioiie 
saper* daii'on. j 

tn a o t n p f a t * ** non riti 
• e * co lo •pportuao, 

, cfc* la l inea speciale 
_ , A a f a s t o Imperatore • 
O l i l a ! » Psichiatrico) venga prò . 

M y f a t * a la* all'Ospedale di San 

F.t#; 

dere. In quanto il comando divisione 
aveva disposto la fucUaztoc* »• ' 

Altri tre test i . Pietro Mcseht. Ar
mando Ceschlnl • don Azeglio Gian-
notti. hanno poi parlato della fuci
lazione di tre militari sospetti di 
«•plor.zcclo • sorpresi In possesso di 
bombe a mano. A tale proposito a 
Mesch!. ha aggiunto • di aver par
lato varie vol te con il maggiore 
Bllm della • Monterosa », successi
vamente passato eoa tutto il suo co
mando al partigiani. 11 quale gli 
avrebbe detto come ad ordinare le 
esecuzioni fosse stato i\ gen. Car
toni In persona ». 

L'eaensslon* del testimoni al è con
clusa con la deposizione di Vincen
zo Poppo che ha riferito In merito 
alla fucilazione di tal Pietro Gatto. 
arrestato con Ini da clementi della 
tMonterosa» a pòi passato per le 
armi. 

l«taVICtl|KSS»» 
d «Bettlsw 
Oblìi a* 

1 arerl 
» aelie 

pano» ̂ « p r a M s ? * ^ 1 • 
esrs* si stiT* 
UngoX 

; (lstratter* V. 

Uno zio della bambina, Antonio 
Rlguccl, eh* si recava più tardi al 
Municipio per protestare contro la 
gravita dell'accaduto, veniva arre
stato e tradotto a Regina Coell. do
ve si trova tuttora. 

Assolti i cooperatori 
di Monteporzio Catone 

La X Sezione del Tribunale di Ro
ma (Presidente A m i : P. M. La Plc-
clrella) ha pronunciato in data di 
ieri una sentenza di assoluzione nei 
confi onti di Di Rocco Luigi ex pre
sidente della Cooperativa « Renato 
Primavera » di Monteporzio Catone. 
Cimtnelli Angelo. Segretario della 
Associazione Reduci e Combattenti e 
Troiani Guglielmo, segretario della 
Cooperativa, imputati di appropria
zione Indebita e falso per avere de
stinato la somma di L. 492.000. ri
scossa dal Mtnitsero della Post-Bel
lica. a spese relative alla Cooperati
va mentre alcuni soci dissidenti as
sumevano che la somma dovesse es 
sere ripartita Individualmente, n Tri
bunale poiché da tutti gli atti di 
causa risultava in modo certo e pa
cifico che la somma stessa era stata 
destinata a favore della Cooperativa 
e che era notorio che la stessa som
ma stessa era stata destinata a fa
vore della Cooperativa e ebe era no
torio che la ' stessa somma sarebbe 
stata destinata alla Cooperativa me
desima. e che nessun profitto perso
nale vi era stato da parte di alcuno 
degli imputati, ha assolto tutti 1 pre
detti dal reato di appropriazione in
debita perchè II fatto non e stato 
commesso, e dal reato di falso per
chè il fatto stesso non costituiva rea
to. In quanto le firme dei soci erano 
state autorizzate ed In quanto nessun 
profitto si era ritratto da tale ap
posizione. Alla difesa era l ' aw . Marx 
Volpi. 

. J .. IA UKM* RBALOM :., 

Domenica à Convegno 
le cooperative agricole 

Il premio di oo i t lvadon* d e -
, . ve andare a l lavoratore e 

'<- •, n o n all'agrario ,/ 

Domenica prossima ali* or» *, nei 
locali delle Camera del Laverò, ai terrà 
il Conicgno delle Cooperatile agricole 
dell'Agro romano e della provincia. 

Queito contegno è di particolare im
portanza ' perchè ra e*» ai discuter* la 
posizione che le Cooperative devono pren
dere nei confronti della legge «tralcio-
E" noto che le Cooperative del p«e»i di 
montagna hanno ' in concessione, nHla 
tona dell'Altro romano soggetta a «cor-
poro e nella zona di Ccrveteri, circa 
KOO ettari e che dovrebbero lasciare in 
base alla légge ttralcio, non appena que
lla entrerà nella tua fa*e di «pplica-
ilone; tnontre le Cooperative delle tre 
zone aoggette a scorporo e cioè, Civita
vecchia, Collepiano ilei So ratte « Brac
ciano, hanno in concessione circa 4500. 
ha. ili terra. Infine le Cooperative del
l'Agro, zona soggetta a scorporò, hanno 
in concessione «V> ettari di tetra. Si 
verrebbe ad avere cosi un completivo 
di 7400 ettari di terra, orgi in conces
sone alle Cooperative, rhe dorrebbero 
essere abbandonati dai contadini. 

L'altro problema Che i dirigenti delle 
Cooperative affronteranno è quello delia 
trattenuta del 30 per cento dei prodotto 
nei proti imi lavori di mietitura e treb
biatura. ' 

Milite sentenze della MagMratura hanno 
ormai riconosciuto il diritto della trat
tenuta (IH V) per cento del prodotto poi
ché il contratto ha tutte le caratterini)-
che di «inolio di affìtto. Quindi il pre
mio di coltivazione deve andare al coo-
l>cratore, e non all'agrario che non la
vora e che dalla terra ricava la rendita 
fondiaria. 
'Questi tono I problemi che 11 Conve-

gno discuterà e sui quali prenderà posi
zione in maniera che nessun dubbio nos-
Ka rimanere sulla giustezza dei problemi 
inrs*i in dmenzione e sui diritti acqui
siti dai contadini. 

PER TRE ORE GÓMME IN FIAMME 

P I C C O L A 
CRONACA 

Un violento incendio è divampato 
Ieri mattina in un depovsito di pneu
matici di proprietà della ammini
strazione militare (Difesa-Esercito). 
in viale Tiziano 44, nel pressi dello 
stadio nazionale « Torino». Le fiam
me, sviluppatesi per cause non an
cora accertate, sono atate notate, 
pochi minuti prima delle 11. da un 

passante, che si è affrettato a tele
fonare al vigili del fuoco da un 
vicino bar. 

Subito il centralino della caserma 
di via Genova cominciava a dira
mare le disposizioni alle varie ca
serme di zona. Da Prati, partiva 
una prima autopompa, alla quale 
tacevano seguito cubito dopo altre 

TUTTA LA POPOLAZIONE IN VIVISSIMO FERMENTO 

Le bastonature e gli arresti a Ostia-Lido 
non hanno fermalo la lolla dei disoccupali 

L'arresto di d u e coniugi con d u e bimbi - U n vecchio 
con le costole rotte - L' intervento di Natoli e C ianca 

Die frafetlni arresfefì 
per farlo di m pecora 

Due bambini. 1 fratelli Antonio e 
Francesco Fanteria, rispettivamente 
di 10 e di 13 anni, figli di poverissi
ma gente, sono stati arrestati all'al
ba di leti dal vigile notturno Sabati
no Espurio, nella • zona Portuense. 
mentre trascinavano una riluttante 
pecora legata per 11 collo con una 
corda. 

Consegnati al carabinieri e sotto
posti immediatamente ad Interroga
torio, l due bambini hanno confessa
to di aver rubato la pecora al pasto
re Agostino Ross*, abitante tn via 
Pietra Papa SS. Al due fratelli al 
•tMaossea la rasponsabOft* «1 

" dH forti, cno at 

Una vera e propria aggressione 
6 stata effettuata Ieri mattina dal
la polizia contro 1 disoccupati di 
Ostia Lido, 1 quali, esasperati ' per 
le tergiversazioni dell'lna-Case e per 
11 rinvio dei lavori che avrebbero 
dovuto avere Inizio lunedi scorso. 
avevano ripreso in massa lo sciopero 
a rovescio. 

I precedenti sono noti. Venerdì 
jcoreo. In seguito alle assicurazioni 
degli mg. Sansone e Beltrame del-
l'Ina-Case. l'agitazione era stata so-
sjxsìa. I due funzionari avevano as
sicurato che 11 primo lotto di lavori 
per la somma ai 100 milioni, appal
tati per l'INPS dall'impresa Silenti. 
avrebbe avuto Inizio lunedi. Ma le 
speranze del cittadini sono andate 
ancora una volta deluse. I lavori non 
sono stati inizlatL Allora 1 disoccu
pati hanno ripreso lo sciopero a ro
vescio. 

Poco dopo, giungeva sul posto la 
polizia, che attaccava rabb'osamen-
te 1 disoccupati, con l'eviCente sco
po di seminare il terrore nella zona. 
Ttitti coloro che sono capitati nelle 
mani del poliziotti sono stati basto
nati. Sette lavoratori sono «tati ar
restati e gli attrezzi di lavoro seque
strati. 

L'« eroica » spedizione è stata di
retta dal d o t t Carena, dirigente 11 
locale commissariato, persona invisa 
a tutta la popolazione, senza distin
zione di opinione politica o di ceto 
portale, per via del suol sistemi. 
Dopo questa bella Impresa, ti dott. 
Catella ha sgutnzagl'ato i suol agen
ti contro folti gruppi di cittadini 
che stavano commentando. Indigna
ti. l'accaduto. SI ripetevano quindi 
le disgustose scene di prima: mi
nacce. Insulti, bastonate contro I pas
santi. Altri tre lavoratori, tra 1 qua
li 11 segretario del Sindacato Edili di 
Ostia. Falcetta. e due donne di cui 
una Incinta, venivano arrestati. Al
tro due donne erano costrette a re
carsi al locale pronto soccorso, per 
farsi medicare le lesioni inferte loro 
dai manganelli della polizia. 

Si assisteva Inoltre a veri e pro
pri rastrellamenti dì persone assolu
tamente estranee allo sciopero a ro
vescio (sembrava di essere ritorna
ti indietro di sette o otto ann i ) . 
Venivano in tal modo sequestrati 
dalla polizia 11 meccanico Antonio 
Crenca. che stava uscendo dalla sua 
officina, e 1 panettieri Benito P a n i e 
ri e Franco Giacinti. I coniugi Vin
cenzo ed Amalia Gentili venivano 
arrestati insieme con 1 due figlio
letti. l'uno di quattro mesi e l'altro 
di cinque anni. A un povero Vec
chio. certo Faruttl. gli agenti hanno 
rot*T due costole a furia di basto
nate. A bordo di un'autoambulanza. 
II ferito è stato trasportato a S. Ca
millo. Un ragazzino. Franco Tassi, è 
stato sbattuto violentemente contro 
u n muro, per cui. ieri sera, si è do
vuto mettere a letto con la febbre. 

Un giovane di 17 anni, Ennio Gia
cinti, è stato arrestato e violente
mente malmenato. 

Enorme è l'Indignazione degli abi
tanti di o s t ia contro quesl atti in-
fami e vigliacchi, che offendono 11 
sentimento di umanità. Il fermento 
è vlviss'mo. I lavoratori edili han
no effettuato Immediatamente uno 
sciopero di protesta dalle ore 11 al
le 17. Tutte le altre categorie indu
striali hanno scioperato dalle 10 ol
le 18. Sul posto sono giunti il com
pagno Palmuccl. del Sindacato Pro
vinciale Edili e 11 compagno Pllatl, 
della Federazione Nazionale. che 
hanno energicamente protestato pres
so II dott. Carella. In serata, una 
grande riunione di cittadini ha avu
to luogo presso la C.d.L. E* stato 
deciso di continuare e di Intensifi
care rag'tazione. Ano a quando 1 la
vori non avranno avuto effettiva
mente inizio. 

Nello stesso tempo, 11 compagno 
Cianca, segretario della C.d.L.. ha 
avuto u n colloquio con 11 vice-que
store Della Peruta. sollecitando ti ri

lascio degli arrestati. Ad Ostia si è 
recato inoltre il compagno deputa
to Aldo Natoli. Un o.d.g. di protesta 
contro l'incuria delle autorità co
munali e contro l'operato della poli
zia è s tato 'votato dal comitato di
rettivo del Sindacato Provinciale 
Edili. 
' Impressionata dalla piega presa 
dagli avvenimenti, l'Ina-Case ha di
ramato Ieri sera un Ipocrita comu
nicato alla stampa, in cui si cerca 
di dimostrare che la lotta dei citta
dini di Ostia è superflua, poiché si 
6 ormai alla vigilia dell'Inizio dei 
lavori. Ma è chiaro che tra 11 dire 
e il fare c'è di mezzo 11 mare. I di
soccupati sono sazi di fallaci pro
messe. Essi non desisteranno dalla 
loro azione, finché non sarà stata 
posata la prima pietra delie nuove 
costruzioni. Come è noto. 1 disoc
cupati avevano già effettuato altri 
scioperi a rovescio, gli ultimi dei 
quali il 14 e 11 16 u s . 

IN VIA PAOLO EMILIO 2G 

Trova una bomba inesplosa 
davanti al proprio garage 

«aaa»»»»»a»»s»B»»»a«»»»»»»s»»»»»»»»»»»»>*^»»»»»»»»»»»»»»»»»»» ,^»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»*»»»»»»'«*^ 

La miccia si è spenta per una imperfezione 

due. Uno schiumogeno di grande 
portata e due schiumogeni più pic
coli sono stati inviati da via Geno
va, accompagnati da un'auto-radlo 
per mantenere 1 collegamenti . Dalla 
caserma del quartiere Ostiense sono 
state inviate tre autobotti, tra le 
quali una della capacità di cinque
mila litri. • 

L'Imponenza del mezzi impiegati, 
e il numero dei vigili , circa 40, che 
hanno affrontato le fiamme, dà una 
idea approssimativa della gravità del 
sinistro. Se l'incendio avesse preso 
piede, i danni sarebbero 6tatl incal
colabili e fori e anche l'attiguo cam
po profughi P a r i d i sarebbe stato 
Invaso e devastato dal fuoco. 

Fortunatamente, invece, 1 pompie
ri sono riusciti n salvare una g lande 
quantità di pneumatici , lavorando 
indefessamente per oltre tre ore in 
mezzo alle fiamme e ad un fumo 
nero, denso, dall'odore acre, che ren
deva l'aria quasi Irrespirabile. Ver
so le ore 14, l'Incendio poteva dirsi 
ormai domato. 

Una grande folla, richiamata dal 
sibilo delle s irene degli automezzi 
del vigili , che giungevano l'uno do
po l'altro sul luogo del s inistro, si 
è riversata in viale Tiziano, facen
do ressa intorno al cordoni stesi dai 
carabinieri e dagli agcn'l di polizia. 
Lo spettacolo era impressionante. 
Dal deposito si levavano altissime le 
lingue di fuoco, sormontate da un 
cono di fumo che oscurava il cielo. 
I vigili, con decine di t lance ». ro
vesciavano sul pneumatici la. fiamme 
potenti getti d'acqua e di schiuma 
chimica, mentre altri lottavano per 
mettere In salvo 11 materiale anco
ra intatto. Secondo un primo cal
colo affrettato, fatto sul posto du
rante l'incendio, 1 danni si facevano 
ascendere a tre mil ioni . Successiva
mente, però, l 'amministrazione mil i 
tare ha dichiarato che tale cifra de
ve considerarsi alquanto esagerata-
Merito della bravura e della pron
tezza dei vigili del fuoco. 

Una bomba Inesplosa e stata tro
vata dal signor Roberto Mucclarelll 
davanti alla saracinesca della sta
zione di servizio per motoleggere. 
in via Paolo Emilio, di cui 11 Muc-
ciarelll stesso è proprietario. La sco
perta è stata fatta parecchi giorni 
fa, la mattina dopo l'attentato al 
Viminale, ma la polizia ha preferito 
mantenere sul fatto il massimo ri
serbo, ben lieta di poter nascondere 
all'opinione pubblica un nuovo mo
tivo di allarme e di critica. 

La ' bomba — un chilo e mezzo 
circa di tritolo compresso In un tu
bo di ferro — era regolarmente In
nescata e munita di miccia. La mic
cia era stata accesa, ma si era spen
ta da sé . a causa di un'imperfezione 
tecnica. Le indagini condotte dal
l'Ufficio Politico e dalla Squadra Mo
bile. con l'assistenza di alcuni tecni-
nt della direzione d'artiglieria e del
ta polizia scientifica, non hanno por
tato. fino a questo momento, ad al
cun risultato concreto. 

Contro chi era diretto l'attentato? 
Era questa la domanda alla quale 
la polizia doveva trovare una rispo
sta. Non sembra però che ci sia riu
scita. Si è pensato dapprima ad una 

PAZZESCO A PIAZZA BRASILE 

Un falso vigile in mutande 
voleva parlare col "salmone. 

vendetta contro il proprietario del 
garage, ma 11 Mucclarelll ha dichia
rato di non avere nemici, e nessu
no degli abitanti del palazzo ha po
tuto dare indicazioni 

Poiché a aualche centinaio di me
tri da via Paolo Emilio abita il mi
nistro degli Interni, è stata anche 
avanzata la supposizione che la bom
ba fosse diretta contro Sceiba e che 
gli attentatori, fallito per una ra
gione qualsiasi il loro plano, abbiano 
abbandonato l'ordigno davanti al ga
rage. Diffusasi ieri sera la notizia, t 
giornalisti hanno chiesto precisazio
ni ai funzionari dell'Ufficio Politico. 
Questi ultimi, perà, sono stati molto 
reticenti. 

Un fatto incredibile, m a vero, è 
accaduto a Porta Plnciana. Un di
stinto signore, piazzatosi con atteg
giamento molto autorevole tn mezzo 
all'importante Incrocio stradale che 
porta il nome di Piazza Brasile, da
vanti all'lngre5so di Villa Borghese. 
si è messo a regolare 11 traffico con 
ampi gesti, più degni d'un diret
tore d'orchestra che di un • pizzar
done ». 

I passanti • gli autisti Io guarda
vano sbalorditi, ma per qualche mi
nuto, nessuno è intervenuto. A un 
certo punto, però, è accaduto nn 
fatto che non poteva non provocare 
l'Immediato Intervento dì alcuni vi
gni. sopraggiuntl nel frattempo. Nel
la foga dei movimenti , essendo lo 
strano personaggio «provvisto di 
cintura e di bretelle, è accaduto che 

CwnfM lattIMnwli csaaritti: cntra-
rUaaatt s «asatt fià susadit» fl C*a-
wfs» dttaiis» saffi isHUetmli • ars. 
aaaisaisti stamisti cks étvwa lumi ss-
assi atte ss*. IsaMst è sta* iarda» 
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I «noi pantaloni, male abbottonati. 
cominciassero a scendere, affloscian
dosi come una bandiera ammainata. 
Rimasto in mutande, 11 falso metro
politano ha perduto di colpo tutta 
la sua dignità, ma non la sua straor
dinaria dls'jvoltura. Invitato a co
prirsi e a seguire 1 vigili, il bizzar
ro individuo si è ribellato, prote
stando e tentando di aggredire I 
presenti. Immobilizzato, è stato tra
sportato in taxi al commissariato Sa
larlo. • 

I funzionari di polizia non hanno 
avuto difficolti a capire che si tro
vavano di fronte a un povero men
tecatto. Egli stesso ha indicato alla 
polizia la buona strada, dichiarando: 
* Sono ospite dell'albergo Villa San 
Pietro. Debbo andare a conferire con 
il capo del governo Benito Musso
lini. che mi attenda con impa
zienta ». 

Villa San Pietro è una casa di 
cura per malattie mentali «ulla via 
Cassia presso la Tomba di Nerone. 
II folle, tale Creole Fosehinl di 40 
anni, ara evaso poche ore prima elu
dendo la sorveglianza degli Inter» 
mlerL Poeo dopo agli faceva ritorno 
aaXU aiialaa, «otta B * O M «corta, . 

- Sanguinosa zuffa 
tra famiglie coabitanti 
Una violenta rissa è scoppiata, per 

motivi di coabitazione, in un appar
tamento In via Banco di S. Spirito 
52. n 36enne Orlando De M.-rchl. fa
legname. verso le 21.45 è venuto a 
diverbio con 1 coinquilini Francesco 
Colavecchi e Filomena Abate, e con 
1 figli di costoro Enrico ed Anna. 

La zuffa è stata molto violenta. 
con scambio di atroci Insulti, di per
cosse. di fediate , di bottigliate.' A 
un certo punto qualcuno ha messo 
mano ed un coltello e ha vibrato 
un colpo contro 11 falegname che e 
rimasto ferito ad un braccio. Alla 
vista del sangue, gli animi si sono 
fortunatamente placati. H De Marchi 
è stato accompagnato all'ospedale S 
Spirito, dove la ferita gli è stata me
dicata e giudicata guaribile tn quat
tro giorni. Nello stesso ospedale si 
son fatti medicare alcune contusio
ni il Colavecchl e la moglie. 

Tram e orario dei treni 
per la « Mille Miglia » 
Domenica prasMma, In occasione del

la corsa sutdmobiUstica delle e Mille Mi
glia ». per la quale verrà chiusa al traf-
fteo la Via Cauta, da Via del Due 
Ponti alla Storta, l'esercito d»ila linea 
periferica autobus 201, dall'inizio del 
servizio a] termine del passaggi del par
tecipanti alla corsa, verri limitato al 
tratto Ponte Mlivio - Km. 8 (Belvedere 
delle Rose). In conseguenza, per facili
tare il collegamento del'* tona chiusa 
al traffico, durante io svolgimento del'* 
corsa, verranno effettuate sulla linea 
236 rosso delle eorse speciali (In coin
cidenza coirà linea tranviaria 27 e con 
la speciale D) in parterr/a dalla stazione 
di A rome Mario (capolinea P. De Ban
tu) fino al bivio tra la Vis Cassia e la 
Via Trionfale, in prossimità Cloe della 
bordata e La Giustiniano ». Sarà appli
cata la tariffa festiva delle linee perife
riche a due .tratte e cioè L. 29 a corsa. 
' Inoltre, per recarsi sulla Flaminia, do

ve potrà essere asevole assistere al pae
saggio del'.a «Mille Miglia», si può par
tire con 1 treni della Roma-Nord da 
Pianale Flaminio e usufruire delle fer
mate In vigore a Prima Porta. Sacrofa-
no. Rlano. Osstelnuovo, Mortupo. Moro-
io. Rlinano. S. Oreste e CivItarestcHans. 
L'orarlo utile delle partente * II seguen
te: per Prima Porta ogni ora circa, dal
le 6,44 alle 24; per gli altri centri, alle 
6,4«, 7.27. 8.45, 10,40. 

In relazione alla grande corsa automo
bilistica abbiamo ricevuto una lamente
la da parte degli esercenti di trattorie 
e locali pubblici dislocati su'1* Via Ap-
pla Antica e nella rana adiacente. Essi 
chiedono che si elimini, se possibile. Il 
blocco d»:ia zona fino alla Tomba di 
Cecilia McteV.a. perchè l'esperienza degli 
anni passati insegna che il lavoro per 
questi locali, viene • ad essere sensibil
mente ridotto, con conseguente facilmen
te Immaclnablll per esercizi che conta
no soprattutto sul clienti domenicali. 
Tanto più che. a breve scadenza, la ro-
na dovrà essere di nuovo bloccata lo ic-
gulto a gare motoristiche che avranno 
luogo per due domeniche consecutive. 

~ LA RADIO-
RETE AZZURRA — Giornali 

radio: 7, 8, 13. 15. 20.30. 23.20. — 
1 Ore 7.10. PrevU- tempo — 8.24: 
' Canzoni — 12: Ritmi — 13.20: 

Mus: rlch, — 1410: Previa, tem
po — 1555: Prevls . tempo — 
17.30: Radlocentro di Mesca — 
17.45: Canta A. Romeo — 18,30: 
J a a — 19.23: Mus. rlch. — 20.20: 
Sport — 21: Conc. sinf. dir. da 
Paul Klecky — 23.30: Orch. Bo-
nazrelll. 

RETE ROSSA — Ore 13J0: Dan
ce • folclore nell'arte — 13,53: 
Qualche ritmo — 14: Mus. ri eh. 
— 14.30: Orch. Fregna — 17: Or
chestra d'archi — 18: Canz. napo
letane — 19.15: Compi, caratt. — 
1958: Angelini e otto strumenti 
— 20.58: • Briscola > — 21.40: Let
tere da casa — 21.50: Quart. Ce
tra — 22.05: • Il povero soldato >, 
radiodramma — 22.40: Orch. Fer
rari. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21.13: « I pettegolezzi della don
na s 9 atti «1 Goldoni. 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
IL C0KT. WUriEDI TTTT01» si «remi: 

rat.-» «j(i «fa Sei. &«a:I-.t». 
ELETTEICI: I nap. iA CD. M Shkl. ««Ile 

0D.ll. e iti CD. « celiala «MJ: »!!« <ra*-
»ev> 's F*4 

SQTIZJ0 Ò'OIBRS: «m»*e. * Sett. « * 
Set «»)«»• a!> #.K*ax>re » trerta a T*i. 

KSfOUS: rOOrarU Asie «et « 5. Se». 
al!» «eJe; <*i »}-ii i» Tri. 

$CT0\t rMT.: Il 2 murf* «i *oA>a. ìt 
àcrlrwK si Oo:»» «Vjla denota rrori»t;*>. 
I* 5tH«i ete ucnra eoa «Temer» »r»TTf. 
•fa* a.'!» v^uJiR^e dei eo*;»j|i: eie »r»-

rg*e» e/w>« «H*TÌ eoo» teliti:* a f*r!o e»o 

I oa». rastat. «ti stimati la »r*r<srij 
4eHr «erseati *er<ni e ttìiih »aVaJ» aik 
;8 .» la Fe4. prts>» la G*aa. a"«rfai:x»s-
Koce: Caa»:lelH. Crii*. Cnitcss, E^aille». 
Filar.»;*. L»4on«i. Mara». Panni!. *<c:« P»-
r-»w. Sitati». A»?1». A » * *«***. Ur.M 
Wetr<«:». r>eoe*t.*«. Q»*»r». TeT t̂putta**. 
T«eaiana Ita!*. S. Uree»». Boro» tìtTsilra-
•*ri. Piate Muri», frati. Pr.ett*U#. Tr»«v 
T»P». Tr:»ili!e. talk Ureli*. G*rì»«4S«. 6!a 
»ie»>s«*. TeMtrra. f>«««. Pea^aa: t; ©ser
ra. ICe-tà. OH*»» CGIL. ¥. Trfrm. M 
T«ar». P«l-«:»5e» P ¥.. TETI. PW.*»!*» fi 
C. r»ta*. ttir S. Prnee. Mari. F"-«r«t:a!. 
Alte Miniai. Mst!l»Uars Tabaccai, dm. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
K0IU: OJT »!|« 1J. »t£rM • CI. aCt 

C.4.L 
UIC 193» ut. «fU *m seE* setta»*. 

fìlli**» B*é» e4 A«wHa. 
C0H1: fvicuet t*« 19.30 tm. sctle wfttmn 

Oal.rs* e Sorgila CIP»»: 
U.L.1.F : 0«|. ale 19 a». »e». la •?»>. 

r* Biri » . 
I . V. IH APPALTO: Axaaai «ile 17.30. CD 

e a I. alla C.4 L 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
u rjprmici «jet sit> » . » ta p>*. 
IX S ton i ea» ave ssass rtarti» U •»!. 

•u fo» sa esafafa» a fUtauis is 

Il gieraa ' v V-" 
- O l i i rasrtl 27 «Hit (UT-««): L Uk. 
M sol» si lan alta S.20 • Irutoatt «He 19.22. 
— BiUeltiii iimtjriiiei: Renttutt tori: itti 
aitehi 42, tema'»» 35; otti swrti 2; aortl 
niseèl 29, leauniae 16. MiltUnocl trascrit
ti 86. 
— Bdltttisi BttMnlofUs: Ttapeiators srfal-
m» • BMJ'JIK di i«h: 12.2-21,2. Si preve4» 
c:e!o molto auroloso. leaperihiri (oasi iais-
r:*u. • • -

Visibile e ••colLfcil. 
— Tiitri: i la p»w* numero oro • tU'EKse». 
— Cinuni: • Primi colpi • ill'O t̂DjKt; • G:«-
«titi è latti • al Rialto. 

Asieablee e dibattiti J 

— AU'UnWmiti Popoliti lomu» (Collegi» 
Radiarti, liuaiac: pirleraaao: tlle ore 18.30 11 
prò!. Raniero .Vieolii *n: « Da Mootreaii * 
Diate •; i » 19.30 4 rag. Anuu;o Ormi 
su: • Itinerari turiAtlri: Veaeiii e il tuo «sica
rio i (eoo proiei'rni). Ingrano hìero. La ti-
<:ti »!!e Grotte Vaticane è rlmtndati. 
— SsmiBiri» biologica «Dimitni-.: Domini 
i!le 17, noT'auli di patologia generalo (podi-
oKnieo). gli stu<Wli Giorgio Morpurgo « Gui
do li (vii ano terranno uni reliiìono «a: • Al
enai isjm-.ti óVH'ere-J:tA citopitsmitUa «. 

Trattenimenti . 
— AirUaiTtrslli popò! ir • (Collegio Rrotso) 
cxjgi ille 19 gntaita «rati di proieivone di 
ditcurrH'ctarl * cibori, riservato li Mei e il!» 
famiglie dei soci. 

Gite 
— Ptr IttliiJngoilirii di caldo eh» ferri 
disputato a Milano il 6 migjio l'F-ial or<ii-
oiiza un tr«vi speciale i pmtì cenieaientl. 
Per Latio-XipMi eirovan» b!uro-a>rirra. Quo
ta -li lire 1.500. Inloraai-oni il l'JO.332. 

Riduzioni 
— Una sensibili ridoxioni ajjll etilisti sarà 
pritiiv.ta il pmri d'ir.gre.NO al reeinto deli* 
Pa*ic«i<jiiti Afhnilngira. di>T« d'Huroira pr«*. 
v.mi »; eontluderi >! Giro eiellstico ilei Lsiio. 

Culla 
— E' itti Slmonitta Pittili, Rgl'a del r<*n-
M W AÌ'V) Pi<vSJi. .Vili rnirmni IT!« il CMÌI-
pigno Aldo, a! IraVlI'no Claudio « alla nei-
nan. g'i tuguri pò rivi de • lTu.-tì •. 

Smarrimento 
— Il compagna Giuseppi Faro, d*>la Orafo-
dertorra N'aiiona!*. ira le ore 13 « le 13.óO 
hi smarrito sull'iutotmj SS il portaIr̂ li c«-o-
teaentw fi.000 Hre ed alevne te«ere. Pnyra 
di restitui-e i documenti spedendoli lo lìa, 
B.̂ ig.io 28. 

O G G I a Prima » d'eccezione 
ai Cinema : 

SUPERCINEMA - ADRIANO 
SPLENDORE - GALLERIA 
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Domani ai Cinema 

MODERNO - IMPERIALE 

LINAFFERRABILE-
PRIHUIAROSSA 

O G G I « P r i m a » a i Cinema 

C O R S O - C A P I T O L 
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